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luglio/agosto

È in arrivo, per i nostri lettori, un’edizione estiva 
particolarmente ricca della nostra rivista di interni QUIN. 

Con la speranza che sia, per Voi edicolanti, uno strumento 
efficace di lavoro, capace di avvicinare e stimolare un sempre 
maggior numero di nuovi lettori attenti alle cose belle.
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Buon lavoro, buona estate.
Michele Notarangelo, editore
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    A R R E D A M E N T O  I M P R O N TAT O  A L L A  M A S S I M A  E S S E N Z I A L I TÀ    

      I N  U N A  V I L L A  N E L L’ I S O L A  D I  C AVA L L O

I l vero lusso spesso si cela dentro spazi semplici, puliti, nitidi 

e trasparenti. Oppure dentro architetture originali in grado 

di sorprendere e meravigliare ad ogni angolo. Come questa casa 

costruita sulle rocce di granito, a sud dell’isola di Cavallo, che 

vive un rapporto integrale tra architettura e ambiente naturale, 

raccontando in modo coerente il contesto in cui si inserisce. Un’ar-

chitettura, quindi, sicuramente originale, appropriata, che non di-

sturba il paesaggio e la natura. La forma della Corsica, dall’alto, 

sembra essere quella di un cavallo e del suo cavaliere, poco più 

di un chilometro quadrato di superficie, con baie e calette soli-

tarie, meravigliose, l’acqua così tersa che sembra di guardarla al 

microscopio, poche ville e alberghi e un’altura per dominarla con 

tutto lo sguardo. Un vero e proprio paradiso. Dall’anima mediter-

ranea, la villa, con vista sulla baia di Zeri, asseconda il terreno 

irregolare, adagiandosi sul pendio e sviluppandosi su due livelli. 

Ritmando il naturale declivio del terreno, l’ingresso alla villa è 

stato posizionato al piano più alto, dove era già articolata la zona 

giorno con ampia cucina a L, zona pranzo e living. Il salotto, de-

limitato da entrambi i lati da patii, è caratterizzato da un arredo 

il più possibile naturale, disposto attorno ad una finestra panora-

mica con ampie vedute sul mare. Oltre all’ambiente, colpisce nella 

casa il tetto rivestito di tegole di legno scuro. 
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    U N  S I T O  N AT U R A L I S T I C O  D I  R A R A  B E L L E Z Z A  A C C O G L I E  U N ’ A B I TA Z I O N E  V I N TA G E

D alla terrazza coperta, attrezzata con un grande tavo-

lo per pranzare e cenare all’aperto, si gode di un pa-

norama mozzafiato. Il mare sembra entrare in casa, a portata 

di mano. Un bellissimo giardino con piante, alberi e cespugli, 

circonda l’intera casa. Del resto, la storia che racconta questa 

abitazione corsa viene proprio dal mare, lo stesso che la cin-

ge quasi completamente, celandola alla vista. Ci troviamo sulla 

punta estrema dell’Isola di Cavallo, tra la Sardegna e la Corsica, 

nella Baia di Zeri, che affaccia sulle Bocche di Bonifacio, un sito 

naturalistico di rara bellezza dove gli unici suoni che da secoli 

scandiscono lo scorrere del tempo sono il respiro del vento e 

il frangersi delle onde sugli scogli. L’abitazione, una bergerie 

degli anni 80 progettata sul modello della tradizione locale, è 

stata interamente seguita da artigiani e maestranze locali che 

hanno utilizzato esclusivamente materiali autoctoni (granito e 

legno). L’abitazione prende il nome di uno dei tre figli, Charlie, 

ed è il secondo buen retiro della famiglia sull’isola (la prima, 

Camelot, si trova a poca distanza e fu battezzata così da tutti i 

componenti per l’idea di regno perfetto che per loro evocava). In 

ogni stagione, la vita si svolge dentro e fuori casa, nella mas-

sima libertà. Come testimoniano le sedute esterne e addirittura 

il letto a baldacchino, posizionato sugli scogli, in totale libertà. 

L’armonia della casa deriva dall’utilizzo di colori pastello tenui e 

naturali, è un’abitazione marina ma non presenta tonalità di blu 

o colori molto accesi, piuttosto, la sua scala cromatica neutra e la 

scelta di alcuni arredi vintage fa pensare ad una casa caraibica. 
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    N E L  B E L L U N E S E  V I L L A  6 1 ,  L A  D I M O R A  R I P O RTATA  A L L A  L U C E  

      D A  C U O R E  E  M A N I  S A P I E N T I

R e Laurino non aveva fatto bene i suoi conti. Aveva dimen-

ticato di nascondere il suo Rosengarten al crepuscolo - il 

che vorrebbe spiegare la meraviglia delle Dolomiti dipinte di rosa 

al calar del sole -, ma si era dimenticato anche del giardino di Villa 

61. Magia o suggestione, una cosa è certa: lasciate ogni fardello o 

voi che entrate. Sarà lo spettacolo delle Dolomiti Bellunesi - patri-

monio UNESCO dal 2009 -, sarà il profumo di rose e lavanda, sarà 

il calore di una villa senza tempo. Sarà. Eppure qui la percezione di 

benessere è immediata, ti avvolge come un abbraccio. Una giovane 

coppia alla ricerca di un nido è all’origine di B&B Villa 61 Maison 

de Campagne. Un nido per accogliere nuova vita, anzi due, un nido 

per un progetto anche professionale. Massimo De Bona ed Eleonore 

Fraissenet, architetto e graphic designer lui, un passato da reporter 

commerciale nell’editoria e da ristoratrice lei, da tempo erano alla 

ricerca di una dimora, «una casa che avesse caratteristiche archi-

tettoniche, volumi e corpi che potessero prestarsi a creare in parte 

un’attività ricettiva e che la stessa non fosse di disturbo con la 

parte abitativa privata. Ma soprattutto doveva esserci il panorama, 

la vista sulle nostre amate Dolomiti, questa era la condizione sine 

qua non per scegliere la nostra casa» spiega Eleonore.  Un giorno 

la folgorazione. Avvolto e quasi divorato da un bosco di acacie, un 

rustico di fine ’800 li cattura, come in una dolce malia. 
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I nternamente la bella combinazione di legno 

e cemento uniti ai tessuti morbidi e natura-

li come il lino, contribuiscono a creare una pia-

cevole atmosfera di relax. Come una metafora 

della famiglia, la pianta si sviluppa attorno ad 

un compatto nucleo centrale perfettamente bi-

lanciato dal bianco delle pitture e del parquet, 

insieme alla tavolozza dei nocciola e caffellatte 

di patine e tessuti: un living esterno coperto da 

una tettoia e protetto da vetrate che, all’occor-

renza, possono essere chiuse, un ampio soggior-

no con un camino in pietra, preesistente, la cuci-

na, due camere e due bagni. Un altro elemento di 

forte caratterizzazione è la cucina, un’opera di 

vero artigianato d’autore, ideata dalla famiglia 

di falegnami Macciò, che sull’isola ha firmato 

molte realizzazioni per le abitazioni locali. L’a-

spetto affettivo e il rispetto per il territorio e le 

sue tradizioni, si accompagnano, in questo inte-

rior, alla grande passione della proprietaria per le 

atmosfere provenzali e per i mercatini antiqua-

ri. Da qui la lunga serie di arredi e complementi 

di diversa epoca e provenienza: la lampada da 

biliardo sopra il tavolo da pranzo acquistata a 

Forte dei Marmi; l’orologio provenzale che so-

vrasta il camino, proveniente dal mercato fran-

cese di Isle-sur-la-Sorgue; gli antichi comodini 

dell’Ottocento della camera padronale, in stile 

Shabby Chic recuperati nel mercato dei Navigli 

di Milano e accostati a sobri ed essenziali tessuti 

ecrù. E ancora i copriletto e le lenzuola ricamati 

a mano, come si usava una volta, la lunga serie 

di memorie di viaggio e pochi semplici oggetti 

che rimandano a qualcuna delle tante bellissime 

estati trascorse dalla famiglia in questo angolo 

magico e sperduto del Mediterraneo. Perché in 

fondo, sembra dire questa casa, la parola felicità 

si connota con pochi semplici vocaboli.

I M M A G I N I  D I U R N E  E  A L  T R A M O N T O  D E L L A 

V E C C H I A  B E R G E R I E  Q U A N D O  G L I  A M B I E N T I 

D O M E S T I C I  D I V E N TA N O  A N C O R A  P I Ù 

A F FA S C I N A N T I  E D  È  R I L A S S A N T E  S D R A I A R S I 

S U  C O M O D E  S D R A I O  I N  L E G N O ,  M A  A N C H E  S U 

U N ’ A L C O VA ,  A  D U E  PA S S I  D A L  M A R E .
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